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Nello stabilimento ILVA S.P.A. di Taranto, da alcuni anni, è stato avviato un 

programma di sostituzione delle traversine ferroviarie trattate con preservante a base di 

olio di creosoto con traversine in cemento. Per i punti nei quali tale sostituzione non 

tecnicamente possibile (scambi, curve con particolare curvatura, ecc.) e nei quali è 

necessario continuare ad usare traversine in legno, le forniture sono di traversine 

trattate con sale WOLMANIT CX-10, a base di Bis(N-cicloesildiazeniossido) di rame 

– idrossicarbonato di rame ed acido borico.  

 

Le traversine ferroviarie, rimosse in occasione degli interventi di manutenzione della 

rete ferroviaria di stabilimento e disposte inizialmente in cataste, comprese quindi 

quelle trattate con WOLMANIT, vengono singolarmente riprese con mezzo specifico 

dotato di pinze a presa doppia e selezionate in funzione del loro stato e della loro 

dimensione al fine di recuperare quelle riutilizzabili per lo stesso scopo nella rete 

ferroviaria di stabilimento. 

  

Le traversine non reimpiegabili sono state inviate ad un impianto di combustione con 

recupero in impianto di teleriscaldamento (previa frantumazione) della Società IQR 

(Industrial Quality Recycling AB) sito in Trollhattan (SVEZIA), sulla base di un piano 

di smaltimento inizialmente articolato su un periodo di 4 anni per una quantità di ca. 

1.300 ton/anno. 

 

In ultimo, nel gennaio 2009, si è assegnato ordine alla IQR per una quantità 

complessiva stimata in ca. 20.000 ton. Per una prima quota parte di tale quantità ILVA 

ha presentato alla Provincia di Taranto, nel marzo 2009,  la prevista notifica per le 

movimentazioni transfrontaliere di rifiuti per la quale si è in attesa delle 

determinazioni dell’Ente (Allegato 1). 

 

In Allegato 2 si riportano alcuni certificati analitici delle traversine in oggetto.  
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A seguito dell’intervenuto sequestro da parte della Guardia di Finanza dell’area 

precedentemente utilizzata, si è attrezzata un’ulteriore area per il deposito temporaneo 

delle traversine da conferire a terzi, al fine di consentire il proseguimento delle attività 

di manutenzione della rete ferroviaria di stabilimento. 

 

L’area, estesa ca. 3.650 mq, è pavimentata in asfalto compattato con pendenza verso il 

centro, ove sono installati n° 7 pozzetti di raccolta delle acque meteoriche collegati tra 

loro e confluenti in una vasca di accumulo avente capacità di 18 mc. Le acque così 

raccolte vengono inviate all’impianto di trattamento acque del vicino impianto Treno 

Lamiere n° 2, dotato di sistema di disoleazione e di filtrazione su sabbia e carboni 

attivi dello spurgo scaricato nella rete fognaria di stabilimento. 

 

L’area, lungo tutto il perimetro presenta un cordolo di altezza 25 cm ed una recinzione 

realizzata con rete metallica dell’altezza di ca. 2 mt. 

 

In Allegato 3 è riportato il disegno costruttivo del deposito. 
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